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Sassari: dopo una sparatoria eoi CC 

Giovane ferito e arrestato 
mentre tenta un'estorsione 

Aveva chiesto tre milioni a un imprenditore edile • Il ragazzo, un manovale, colpito 
a una spalla da un proiettile sparato dai militi appostati presso il luogo delVappun-
tamento - Nessuna notizia sulla sorte dei tre uomini sequestrati nei gitimi scorsi 

DAL CORRISPONDENTE 
CASUARI, 3 settembre 

Un « bandito del sabato » — 
uno dot quei giovani incen­
surati che organizzano i colpi 
a fine settimana per poi rien­
trare tranquillamente nel tran 
tran della vita quotidiana, 
senza che nessuno si accorga 
di niente — è stato preso con 
le mani nel sacco e ferito da 
un proiettile dei CC durante 
la movimentata cattura. 

E' un manovale di vent'an-
ni, Antonio Ultei, occupato 
in un cantiere edile di Sas­
sari. Ieri notte tentava di 
portare a termine una estor­
sione, a tre chilometri dal suo 
paese, Chiaramonti. E' cadu­
to nella trappola tesagli dai 
carabinieri. 

Sorpreso mentre cercava di 
impossessarsi di un pacco che 
doveva contenere tre milioni 
di lire, chiesti con una lette­
ra intimidatoria all'imprendi­
tore sassarese Fabio Accardo, 
il giovane ha in un primo mo­
mento tentato di mettersi in 
salvo con la fuga. Quindi ha 
tratto di tasca una pistola ca­
libro nove esplodendone tre 
colpi contro i militi, fortuna­
tamente andati a vuoto. I ca­
rabinieri hanno risposto al 
fuoco: colpito da un proiettile 
ad una spalla, il maldestro 
bandito si è lasciato infine 
catturare. 

Più tardi, sul luogo del con­
flitto, è stato rintracciato 11 
fratello gemello del ferito. 
Tommaso Ultei. Non ha sapu­
to chiarire j motivi di quella 
passeggiata notturna, perciò 
si trova ora in stato di fermo 
per accertamenti. 

L'operazione — diretta dal 
comandante del gruppo dei 
carabinieri di Sassari, colon­
nello Matteo ed organizzata 
dai carabinieri del nucleo in­
vestigativo e da militari della 
tenenza di Uri al comando del 
tenente Battista — era stata 
preparata nei minimi dettagli 
da diversi giorni, allorché 
l'impresario Fabio Accardo a-
veva presentato una circostan­
ziata denuncia. 

Il facoltoso industriale edi­
le sassarese aveva consegnato 
ai carabinieri una lettera con 
la quale ignoti gli chiedevano 
il versamento di tre milioni 
se non voleva incorrere in 
gravissime rappresaglie. Da 
quel momento era scattato il 
piano diretto a prevenire il 
delitto e a individuare i re­
sponsabili del tentativo di e-
storsione prima che riuscisse­
ro a compiere qualche atto ir­
reparabile. 

Ieri sera, a bordo della Giu­
lia T dell'impresario Accar­
do, il brigadiere Solinas, in 
abiti borghesi, si è recato sul 
luogo indicato dai banditi. 
a circa due chilometri dallo 
abitato di Chiaramonti. Qui 
ha depositato un pacco: den­
tro non c'era denaro, c'era 
carta straccia. Tutt'intorno 
pattuglie di militi attendeva­
no l'individuo incaricato di 
ritirare il malloppo. 

Dopo un'ora circa, ecco ar­
rivare un giovane a bordo 
di una motocicletta. Si ferma, 
sta per prendere il pacco, 
quando sente l'alt. Tenta di 
trovare scampo con la fuga. 
Niente da fare: la zona è cir­
condata. Nell'ultimo disperato 
tentativo di rompere la fitta 
sorveglianza, il giovane im­
pugna la pistola e spura tre 
colpi. Vanno a vuoto. Rag­
giunto da un proiettile alla 
spalla, si arrende. 

Identificato per Antonio 
Ultei. il ferito ha ricevuto 
le prime cure del medico con­
dotto di Chiaramonti. Succes­
sivamente è stato trasportato 
all'ospedale civile di Sassa 
ri. dove si trova piantonato 
Le sue condizioni non sono 
preoccupanti 1 .sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 
dieci giorni. 

Un altro bandito di \entan 
ni. dunque. Un'altra prova 
che le attuali manifestazioni 
di delinquenza in Sardegna 
hanno come protagonisti dei 
giovanissimi, quasi sempre 
incensurati, di solito studenti 
o ragazzi impiegati in lavori 
umili nelle città 

Antonio Ultei per quattor­
dici mesi aveva lavorato alle 
dipendenze dell'impresa Ac­
cardo. Licenziato, era riusci­
to a sistemarsi come manova 
le presso un'altra ditta. Con 
siderato un ragazzo tranquil 
lo anche se esuberante, nes 
Mino nutriva dei sospetti nei 
suoi confronti. La paga bas 
Mssima e tanti desideri inap 
pagati 1 "hanno spinto ad im 
prowisarsi bandito. Non per 
il gusto dell'avventura, ma 
perche, attratto dai miti del 
la pubblicità, voleva procu 
rarsi facilmente il denaro ne 
cessano all'acquisto di quei 
prodotti di lusso che la so­
cietà dei consumi propone sui 
manifesti affìssi in ogni an 
golo tu strada o altraver 
so 1 caroselli televisivi. 

Antonio Ultei. ien. aveva 
lavorato fino a mezzanotte 
Alle 15 era già in paese: un 
rapido pranzo, e poi un sal­
to alla bettola, per incontra­
re gli amici. Tra un discorso 
e l'altro, pensava al colpo dei 
tre milioni. Il piano sarebbe 
scattato in serata. Se tutto 
fossa andato liscio come spe­
rava, lunedì avrebbe ripreso 
il lavoro, ma con più entu­
siasmo. 

L'estorsione è fallita, ed 
ora il ragazzo giace in una 
corsia d'ospedale, in attesa 
che le porte del carcere si 
chiudano chissà per quanto 
tempo dietro le sue spalle. 

Il triste episodio odierno 
non rientra nella cronaca c o 
comune, ma illumina una real­
tà inquietante sotto due di 
versi aspetti- dimostra che 
molti delitti .ittnbuiti a ban­
diti famasi, vengono invece 

commessi da persone incen­
surate e insospettabili; è una 
conferma degli sconvolgimen­
ti, degli scompensi, delle rea­
zioni violente determinati dul­
ia introduzione artificiale dei 
miti della « civiltà dei con­
sumi » in un'isola depressa 
dove i bisogni materiali sono 
tanti e le strutture rimango­
no incredibilmente arretrate. 

Sono ancora giovani, i cui 
interessi si intrecciano con 
quelli del banditismo tradi­
zionale, ad aver effettuato 1 
sequestri dei tre uomini an­
cora tenuti in ostaggio. Nien­
te si sa della sorte di que­
sti prigionieri. 

Il ricco possidente Tomma­
so Tolu, padre del giovane 

Ignazio rapito lunedi mattina 
nella tenuta di Sa Frissa nel­
le campagne di Ortueri, si 
dimostra ottimista. « Nutro 
buone speranze di rivedere 
presto mio figlio », ha detto. 
Il Tolu ha molte conoscenze. 
Quelli di Atzara e dintorni 
usavano rivolgersi a lui co­
me ad un giudice di pace, 
quando avveniva un furto di 
bestiame o c'era una contro­
versia sui pascoli da sanare. 
Tanti fili gli sono perciò uti­
li: forse riuscirà a riavere 
sano e salvo il figlio Ignazio, 
non senza aver versato i mol­
ti milioni richiesti dai fuori­
legge. 

I carabinieri continuano li. 
tanto ad interrogare numero­

se persone. L'attenzione si è 
fermata in particolare su tre 
pastori. 

Preoccupazioni gravi anche 
a Nuoro per 11 mancato ri­
torno del commerciante Au­
relio Bagnino, sequestrato 
due settimane or sono. Il 
dubbio che il suo cuore non 
abbia retto alle fatiche della 
lunga prigionia e delle este­
nuanti marce attraverso 1 
monti, si fa di giorno in gior­
no più consistente. 

Neanche di Giovanni Caoc-
cl, il figlio del ricco oculista 
cagliaritano rapito ad Aritzo, 
si hanno notizie. 

Giuseppe Podda 

5/ inaugura oggi il gigantesco ponte sulla Val polcevera 

Invito a dare uno sguardo 
anche sotto il viadotto 

X X V I I I MOSTRA D'ARTE 
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Bellissimo, ma glaciale, il film di Pasolini 

L? Edipo trasformato 
in un arabesco di stile 

Attualizzato e, contemporaneamente, arcaicizzato il testo di Sofocle - Caratteri autobiografici ed elegiaci dell'opera, 
il cui impianto formale è di rara perfezione, ma in cui non vibra ne la dialettica, ne la provocazione ideale 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 3 settembre 

Un poeta che si distacca 
dalle proprie esperienze più 
tormentose e vitali, che con­
templa l'arco della propria 
autobiografia sotto il segno 
d'una grande bellezza forma­
le, offre sempre uno spetta­
colo sereno, ma venato di ma 
linconia. 

Non alludiamo a Sofocle 
ma a Pier Paolo Pasolini, che 
al tragico greco ha fatto ri­
corso come chi si rivolge u 
una misura classica perche 
metta un po' d'ordine nella 
propria confusione, inserita in 
un marasma più generale, e 
nella speranza che il rìchia 
ma all'antico, anzi il rifaci­
mento di esso entro la cor­
nice di due evocazioni con 
temporanee, permetta di raf­
figurare la continuità d'un 
medesimo dramma, d'una me 
desima angoscia, di chiarirne 
i termini e, nel contempo, di 
sublimarli nell'eterno ciclo 
della vita e della morte, del­
l'ingresso nell'oscurità e nel­
la cecità del destino umano. 
e del ritorno finale nella terra 

Non sappiamo perchè Paso 
Imi abbia abbandonato l'ori­
ginario e bellissimo titolo Edi­
po il figlio della fortuna per 
ripiegare sull'Edipo re. che 
certamente e più conosciuto 
all'estero e in Italia, via a no­
stro avviso rende meno feli­
cemente lu parabola del film 
e. tutto sommato, la sua ul­
tima significazione. Chi è Edi­
po. per Pasolini come per 
Sofocle7 E' l'uomo buono. 
l'uomo giusto, la cui nascita 
non è desiderata dai genitori 
che se ne sbarazzano, il cui 
destino è segnato dagli ora-
coti e dagli dèi. e la cui ri­
cerca della verità coincide col 
compimento di questo desti­
no. ossia coi due delitti (esat­
tamente segnalatigli e impo­
stigli, anche se da lui non 
voluti) dell'uccisione del pro­
prio padre e dell'incesto con 
la propria madre. Quando 
scopre tutto, Edipo si acceca. 
perchè non resiste più alla 
visione della realtà così come 
lui l'ha finalmente conosciuta 

Quali sono le chiavi con 

Silvana Mangano a Franco Cini in un'inquadratura del film di Piar Paolo Pasolini « Edipo re ». 

cui l'autore del film ha cer­
cato di penetrare nella vicen­
da, per attualizzarla? Secondo 
Pasolini, sono Freud e Marx, 
e naturalmente questi due ca­
pisaldi della cultura moderna 
non vengono certo dimenti­
cati da un artista informato e 
sottile quale egli è, anche se 
a noi sembra, così d'acchito. 
che tra i due il primo magari 
prevalga sul secondo fino a 
soffocarlo, e che, sul piano 
della ricerca e della costru­
zione stilistica dell'opera, si 
esalti nel regista la più re­
cente adesione al movimento 
detto dello « strutturalismo », 
senza che si crei, come in 

passato, un dibattito interno 
assai fecondo tra due tenden­
ze di pensiero (cristianesimo 
e marxismo) quanto piutto­
sto una sorta di appagamen­
to, secondo noi assai sterile, 
nella forma. 

Ad ogni modo era abba­
stanza facile prevedere che 
Pasolini avrebbe cercato di 
spogliare la vicenda bruta del­
la sua terribilità, per elucidar­
la al lume delle conoscenze 
scientifiche attuali, delle sue 
esperienze anche private, e 
degli accadimenti storici del­
la nostra epoca. La sua at-
tualizzazione dell'Edipo re 
presenta però caratteri piut-

«Lettera aperta» a Sa­
ragat dei lavoratori del­
l'Ansaldo San Giorgio 

GENOVA, 3 settembre 
Nel tardo pomeriggio di og­

gi il Presidente Saragat, ac­
compagnato dai ministri Man­
cini, Bo e Tnviani, inaugu­
rerà il gigantesco viadotto 
sul Polcevera. Da stanotte 
gli automobilisti provenienti 
da Milano potranno quindi 
raggiungere Savona diretta­
mente in autostrada, evi­
tando così l'attraversamento 
della zona occidentale di Ge­
nova. Il viadotto è lungo 1.102 
metri e largo 18. Il piano via­
bile. costituito di due carreg­
giate larghe ciascuna sette 
metri e mezzo, corre od un'al­
tezza di circa 45 metri ri­
spetto alla sottostante via Wal­
ter Fillak. Al Presidente Sara­
gat ì lavoratori dell'Ansaldo 
San Giorgio (A.S.G.E.N.» han­
no indirizzato una « lettera a-
perta ». invitandolo a rivolge 
re n proprio sguardo sulla 
vallata del Polcevera che si 
estende al di sotto del ponte. 
e che è stata trasformata in 
un cimitero di fabbriche- la 
A.S G.E.N è praticamente la 
sola fabbrica superstite. An­
che la federazione comunista 
genovese ha emesso un comu­
nicato per sottolineare quan­
to sarebbe stato opportuno 
un incontro tra il Presiden­
te e la realtà economica di 
Genova: la visita di Saragat 
e invece strettamente proto­
collare e brevissima: il Ca­
po dello Stato giungerà al­
l'aeroporto di Sestn alle 16 e 
45 e ripartirà subito dopo la 
inaugurazione 

Assegnati 
i premi 

«Marche» 
ANCONA, ò settemore 

Son.> j-tati assegnati oggi I 
premi « Marche * per le arti 
figurative Quest'anno alla 
rassegna sono state presenta 
te 204 opere di 123 artisti II 
massimo premio, « n cavalie­
re d'oro » è stato attribuito al 
pittore fanese Virginio Rossi. 
t due «Cavalieri d'argento» so­
no andati rispettivamente al­
lo scultore romano Amelio 
Roccamonte e all'incisore to­
rinese Francesco Franco. 

La rassegna comprende an­
che due mostre antologiche. 
una dedicata all'incisore Wal­
ter Piacesi e l'altra allo scul­
tore Edgardo Mannucci. Sul­
la validità della iniziativa han­
no parlato il presidente del­
l'Ente provinciale del turismo. 
Renzi, e il segretario del pre­
mio. prof. Trifogli. Presente 
alla manifestazione il mini­
stro Corona. 

L'agghiacciante sciagura di Oderzo nel racconto di un testimone 

Lauto era disintegrata: uno dei cinque 
è stato sbalzato a oltre dieci metri» 
Il guidatore era l'unico sposato e lascia due bambine in 
tenera età - Aveva acquistato una Fiat 124 cedendo quella 
vecchia danneggiata daWalluvione del novembre scorso 

ODERZO (Traviso), 3 settembre | aerata di ier i , a Mot ta di L i -

Cinque giovani hanno per- | ™ » £ f X X J J S n K 
duto la vita in un terrifican- ; &n£5r l 2™1 JS^\n fi 
te incidente stradale, dovuto 5 L m S ' ~ , dJlt^ f » . 1 
r.r„hohiim«n.». *na ™w.ità «=r. ! tradizione il sabato sera ven 

°ono allestite « sagre » — si probabilmente alla velocità so 
stenuta con cui il pilota dei-
lauto ha abbordato una cur 
va La sciagura è avvenuta 
stamane poco dopo le tre. nei 
pressi di Oderzo sulla statale 
che dal Cadore porta all'Adria 
tico L'auto, una « 124 » Fiat 
nuova, con cinque persone a 
bordo, dopo aver percorso un 
lungo rettilineo, denominato 
viale Verdi, ha abbordato una 
curva ad ampio raggio- data 
l'alta velocità (centotrenta 
orari» l'auto sfuggendo al 
controllo del guidatore è usci­
ta di strada, ha strisciato un 
platano, è rientrata verso la 
strada falciando due paracar­
ri e infine si è schiantata con­
tro un altro platano i cin 
que sono morti sul colpo Tre 
sono stati sbalzati sulla sede i 
.stradale, due nel profondo J 
fossato laterale I pezzi del 
l'auto sono disseminati per 
un vasto raggio 

Lo spettacolo che si e pre 
sentato ad alcuni automobili 
sti di passaggio è stato dav­
vero agghiacciante 

I cinque abitavano a Motta 
di Livenza Ecco i nomi A 
dnano Strenghetto, di 35 an 

erano diretti, con tre auto a 
Faè. Dopo aver sostato a lun­
go in alcune osterie, poco do-

Si ricerca 
un aereo 
svizzero 

scomparso 
MILANO. 3 settembre 

Il centro soccorso aereo di 
Linate collabora anche oggi al 
le ricerche di un aereo sviz­
zero pilotato da Friedrich 
Muellener. di 33 armi «rom 

pò le tre avevano deciso di 
ritornare a Motta. 

Qui lo Strenghetto ha prò i 
posto di raggiungere Oderzo 
dove esiste l'unica rosticce- \ 
ria della zona, che rimane ; 
aperta quasi tutta la notte 
un posto di ristoro per gli 
automobilisti e i camionisti 
che percorrono la statale 
ininterrottamente. Gli altri si 
sono fatti convincere. Lascia­
te in un parcheggio le altre 
due automobili, hanno preso 
posto nella n 124 ». Lo Stren­
ghetto era alla guida con ac­
canto l'Omiangi, mentre sul 
s e d i l e posteriore erano 
l'Ostan. il Pesce e il Neri. 

L'incidente è accaduto al 
termine di viale Verdi, un ret­
tilineo di arca di due chilo­
metri. che cessa con un'am­
pia curva La vettura l'ha ab­
bordata a velocità eccessiva 
Lo Strengretto non è riuscì 
to a controllare l'auto che si 
e -chiamata contro un piata 

Delitto a Cosfe/ngoro Magro f i o Spellai 

Padre di 7 figli 
uccide l'amante 

dopo una lite 
L'assassino, in un primo momento, aveva 
sostenuto di aver sparato col fucile a un 
fagiano colpendo* per sbaglio la donna 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA. 3 settembre 

Dopo ore di serrati interro­
gatori la venta sul a giallo » 
di Castelnuovo Magra è venu­
ta a galla. Francesco Da voi io. 

1 l'uomo di 47 anni che sabato 

Basilea I piani di volo del 
ni\"7ommèVciairte"'ainbu'ìanTè. ì P j l o T a indicavano la rotta UK 

ramo Intra Domodossola 

no. cupo averne strisciato un , 
parso nel pomeriggio di ve | altro ed a\er divello due pa mattina ha ucciso con un col 
nerdi scorso durante il volo j racarri \ pò di fucile l'amante con la 
I.ocamo-Basilea L'aereo, un ; Un te>timur.e oculare, il 
« Cesena ITO *. era aberrato :n dott •fPiove*ana di Treviso, ha 
mattinata nell'aeroporto di Lo- j COsi descritto l'incidente. 
«- .rno e nel pomeriggio era , „ m, „ ^ t o ÌH "124" sbanda 

re improvvisamente nell'im 
r.ella curva — ha 

ripartito con a borbo tre pas 
-eseeri oltre il pilota, per i metterai 

Cipriano Omiangi. di 33. im 
bianchino. Felice Ostan. di 27. 
commerciante. Pietro Gianni 
Pesce, di 28. elettromeccanico 
e Gianfranco Neri, di 21. rap 
presentante di commercio 

I cinque cadaveri sono sta 
ti composti e trasportati nel 
la cella mortuaria dell'o>pe 
dale di Oderzo. In mattinata. 
avvertiti dai carabinieri sono 
giunti 1 familiari delle vitti 
me. Particolarmente strazian 
te l'ingresso nell'obitorio del­
la moglie dello Strenghetto. 
l'unico dei cinque che era 
sposato e già padre di due 
bambini in tenera età. 

E' stato accertato che pro­
prio lo Strenghetto era alla 
guida della «Fiat 124», che 
egli aveva acquistato da cir­
ca due mesi cedendo la sua 
vecchia auto, rimasta danneg­
giata nell'alluvione del no­
vembre scorso e pagando la 
differenza I cinque si erano 
ritrovati tutti assieme, nella 

i 

Semp-.one Basilea Uscito dal j 
Io spazio aereo del Canton 
Ticino, il contatto radio avTeb 
be dovuto essere stabilito con 
il radiofaro d: Zuneo Questo 
non è avvenuto e. dopo qual­
che ora. è stato dato l'allar­
me. Alle ricerche dell'aereo 
scomparso partecipano anche 
gli aerei dellaerocentro di Lo­
camo 

Un elicottero del centro di 
socco rso aereo di Linate è 
giunto ieri pomeriggio a Do­
modossola per fare ricerche. 
in collaborazione con il soe 
corso alpino, sulla vai For-
mazza dove, second"» la segna­
lazione di alcuni contadini, lo 
aereo sarebbe stato notato per 
l'ultima volta. Questa mattina 
le ricerche sono riprese, ma 
1 voli dell'elicottero e di altri 
aerei del soccorso aereo, pron­
ti all'aeroporto di Linate, sono 
stati interrotti dalla densa fo­
schia 

detto 1! Piovesana — e anda 
re 001 H disintegrarsi contro 
uno oei platani che costeg 
già la strada E" stato uno 
spettacolo agghiacciante Pez­
zi di motore e di lamiera tut­
to intorno e corpi sparsi sul­
la strstìa e nel fossato Uno 
di questi aveva fatto un v o 
lo di oltre dieci metri- è firn 
to dinanzi alla mia macchi­
na Un altro ha strisciato con 
il viso per tutta la lunghezza 
della strada prima di finire 
nel fossato Lo dimostra il 
viso comolftamente irricono 
scibile M'identificazione è sta­
ta re«a possibile soltanto dai 
documenti trovati nel porta­
fogli >. Una ruota è stata tro 
vata a trenta metn in un cam­
po di granoturco ». Secondo il 
dott Piovesana la vettura pro­
cedeva ad una velocità molto 
sostenuta I carabinieri l'han­
no valutata sui 130/140 chilo­
metri orari. I militi, che han­
no compiuto i primi accer­
tamenti. non hanno trovato 
sull'asfalto segno di frenata. 

pò 
j quale conviveva assieme alla 

moglie e a 7 figli idi cui 3 
1 illegittimi » ha colpito delibe 

ratamente la donna da distan 
za ravvicinata Non si è trat­
tato quindi di un tragico er­
rore di caccia, come ha soste­
nuto Io sparatore ma di un 
delitto maturato nello squalli­
do e assurdo ambiente dove 
per 8 anni si era trascinato 
il paradossale « ménage » a 
tre 

E' stata la cognata dello 
sparatore a confessare. La 
donna — Anna Dalle Lucche 

rale relazione. Sabato matti­
na Francesco Davolio avrebbe 
dovuto recarsi a Rocchetta 
Vara e la donna aveva chie­
sto di accompagnare l'amante 

« Non posso aiutarti Ci 
sono sette ragazzi da custo 
dire, resta in casa con mia 
moglie per aiutarla » Il liti 
gio era esploso violento e si 
era s\olto nell'orto dell'abita 
zione di Olmarello di Castel 
nuo\o. una casa colonica iso­
lata dal resto del paese II 
Da\oIio era entrato in casa a 
veva caricato il fucile- con una 

tosto diversi da quella ope­
rata sul testo di Matteo per 
il Vangelo. Figurativamente e 
contenutisticamente, si giusti­
ficava abbastanza che il Cri­
sto predicasse e soffrisse nel­
la Calabria o netta Lucania 
odierna. Invece la trasposizio­
ne dall'età di Sofocle, che fu 
anche quella di Pericle e di 
Aspasia, a quella, diciamo, di 
un paese « pastorale » di og­
gi, si sarebbe giustificata as­
sai meno 

Ecco dunque Pasolini, da 
quell'eccellente filologo che è 
sempre stato (anche se nella 
conferenza-stampa ha avuto 
il vezzo di negarlo), trovare 
che i greci antichi, quando 
rappresentavano le tragedie di 
Sofocle, le collocavano nella 
preistoria, cioè molto addie­
tro nei tempi del mito, e non 
in quelli della ragione e del­
la sua rivolta, già affacciati­
si (e con quale ricchezza) ad 
Atene. La stessa cosa fa lui. 
quando sceglie il Marocco per 
i suoi esterni, e quando an­
cora ricorre in prevalenza al 
primitivismo d'una società ar­
caica e rozza nei costumi, nel­
le scenografie, negli utensili 
e nella tipologia umana. 

A ben guardare, però, tale 
operazione m certo senso 
« mitica » l'autore la compie 
anche nel prologo e nell'epi­
logo. In entrambi, come già 
nel film di Bellocchio, l'auto­
biografia prevate sulla ideolo­
gia. Per la nascita dell'n im­
barazzante » Edipo nostrano. 
si opta per il ventennio fa­
scista. ma m un momento di 
<r tranquillità » (attorno al 
1930) e. comunque, in un 
buen retiro campagnolo, sod­
disfacentemente borghese II 
padre del neonato appare m 
uniforme di ufficiale di pic­
chetto. e la sua grinta e ben 
lontana da quella dei soldati 
di Erode fascistizzati del mas­
sacro cicali innocenti. Quanto 
ali epilogo, esso e ambientato 
in una citta degli anni ses­
santa. ma nel momento di 
estraniarsene Edipo cieco e 
stanco, come un pitocco esi­
stenzialista. modula con In zu 
foto un canto popolare rus­
so. datanti a una chiesa o 
daianti a una fabbrica che 
non vede più, e ansiosamente 
chiama Umetto che lo accom 
pagni a morire nella solitu­
dine. all'aperto icttto 1 piop 
pi che I hanno listo nascere 

dolor i 
garbati 

Si capisce che sul piano e-
spres«:i>> tal: scelte taiori^io 
no — :n particolare nella cor­
nice moderna — l adozione 
di una forma rasserenante, 
che si esplica anche in colori 
tenui Qarbnti malinconici -e 
questo *r si foche lo sketch 
La Terra .is'a dalla Luna, il 

sola palla e l'aveva spianato i primo f-.ln a colori del regi 
verso l'amante La Ercolini -: ; s"a ** «'<" ";"' direttore di to 
era data alla fuga ma era sta 
ta rageiunta alla schiena dal 
la micidiale pallottola da non 
più di 6 metn di distanza 

Non è ancora chiaro se al 
tre persone e la «tessa mo­
glie del Davoho abbiano as-i 
stito alla drammatica scena 

fo­
tografia si chiama Giuseppe 

j Ruzzolimi Ciò r.on si limi 
I ta alla jnrie contemporanea 
ì ma si estenda anche a quella 

» barbarteli ». Oisia alla tra 
sposizzcme sofoclea che costi 
tuisce il film quasi intero Ba­
sti pensare alla sequenza del­
la peste, con cui si aprirà la 

- aveva assistito poco pn ! S u b , , ° , d ° P ° ll d eI I t?° v e " I v a tragedia' e che qui « esplode 
..-,.- ..,- _ V l - escogitata la tesi dell ìnciden 1 molto mu aranti non nrori 

ma della tragedia ad una li j ^ ^ S F c ^ r a , convalidata ,n un 
te tra il Davoho e la sua a- j primo tempo dalla Dalle Lue 
mante, la quarantenne Anita J che. 

Francesco Davoho. costi­
tuendosi ai carabinieri di Mas­
sa dopo aver trasportato all'o 
spedale Anita Ercolini ormai 
cadevere. affermò <li aver spa­
rato nella direzione della don­
na credendo di aver visto un 
fagiano. La polizia ha tratte­
nuto in stato di fermo altn 

Ercolini ed era stata presen 
te anche alla scena del de­
litto. « Addio Anita, ormai è 
finita per tutti e due ». Que­
ste sarebbero state le ultime 
parole pronunciate dal Davo-
lio prima di sparare. 

Troppo banale il motivo 
della lite per non pensare a 
profondi screzi e contrasti 
che ormai da tempo avevano 
creato un solco nella innmtu-

I mollo più aranti non provo­
ca alcun brivido, così come 
non ce mai rera angoscia 
neppure nei passaggi più tra­
gici del testo. 

Anzi si direbbe che il lugu­
bre orrore della storia venga 
continuamente controllato da 
una rena ironica insolita nel-
l autore, per evi il recupero 
del bambino abbandonato sui 
monti, la predizione dell'ora­
colo (una specie di Santoro 

familiari del Davoho sospetta I impiastricciata), l'offerta del-
ti di reticenza t lo giorane meretrice (che at-

I a tende nuda in una « camera » 
' • •* I tra due blocchi di rocce), lo 

sterminio eseguito dall'tnctm 
scio eroe sui soldati del pa 
àree poi sullo stesso genito 
re (non per nulla commenta­
to da striduli e deliranti « fi 
schi « musicali, come nei film 
giapponesi di samurai), la li 
quidazlone della malefica sfin­
ge (nascosta dietro un mo 
struoso grappolo pop), lappa 
rizione della regina Giocasta 
in carriola, poi 1 suoi giochi 
nel prato e il ripetersi dei me 
desimi sorrisetti e gesti d'a 
more- tutto, insomma, prende 
una piega tra l'accademico e 
la sua negazione, tra l'esposi­
zione fedelissima e il suo ri­
dimensionamento quasi umo­
ristico. Il che si vede perfino 
nell'uso delle didascalìe, do 
ve il monologo interiore assu­
me. nonostante la grandezza 
delle jmrole, sempre più Va 
ria del « fumetto ». 

Tragedia 
con gioia 

Non vorremmo che il letto­
re fraintendesse, e credesse a 
questo punto di assistere a un 
film da ridere. Assiste sem 
pre, perbacco, a una tragedia, 
ma datagli con grazia, vor­
remmo dire con gioia. Tutte 
le tensioni, le contraddiztom, 
le emozioni dei precedentt 
film di Pasolini sembrano dis­
solversi nel piacere di rem-
tentare la favola orrenda sot 
to forme squtstte. E' l'opera 
nella quale il regista così du 
ro e scabro di Accattone si 
consegna intieramente e felt 
cernente al proprio estetismo 
Padrone del mezzo etnemato 
grafico come non lo era mai 
stato, et offre un film vario 
composito, affascinante un 
film bellissimo ma glaciale, ri 
scattato in liete misura dal 
la sincerità autobiografica, ma 
non ru uperato all'arte proprio 
per l assenza d ognt provoca 
zione ideale 

Silvana Mangano è Gioca 
sta come abbiamo lasciato 
intuire, ha pochissimo da fa 
re. ma quel poco lo esegue 
con il consueto fine controllo 
e la solita sorprendente foto 
oenta A Franco Cittì, invece. 
il regista chiede più di quan 
to possa dare allorché si li 
mita ad essere una presenza 
e straordinario, ma quando 
dei e urlare le r tirate * di So 
focle non et crede nessuno 
Carmelo Bene come Creonte 
e Julian Beck 'del Living 
Theatre/ come Tiresia sono 
hran al loro esordio sullo 
schermo ma per conto no 
stro preferiamo ancora tipi 
più * pasolmiant * come Fran 
cesco I.fonettt o il sempre im 
f/agabùe e malizioso Xtnetto 
Ù110I1 Solato anche il ntor 
no di Alida Valli, che e la lu 
mtnosa e piangente madre a 
dottila del disgraziato «figlio 
della fortuna -

Danilo T>onati costumista 
Giulio Xatclucci truccatore, e 
lo scenografo Scaccianoce 
hanno magnilcamente lavora 
to. sempre nello spìrito del 
film che non e certo * stori 
co » ma e appunto, decisa 
mente <• fuori della storia » 
Ancora a differenza del Van 
gelo, si noti come qui il * co 
ro » non abbia alcuna tmpor 
tanza spesso, nel Vangelo, al 
lontanavamo lo sguardo dal 
volto del Cristo, per cogliere 
sui gruppi degli astanti il ri 
flesso delle sue parole: nel 

l 'Edipo re. invece tra quello 
che dicono o pensano t prota­
gonisti e quello che fanno sul 
lo sfondo 1 <r sottosviluppati ». 
non c'è la minima relazione 
Ma era giusto che fosse cosi. 
data l'impostazione artstocra 
tieo-elegìaca che Pasolini ha 
conferito alla tragedia lell'an 
coscia e dei * complessi ». tra­
sformandola in fantasioso ri 
camo e in arabesco morale 

Ugo Casiraghi 
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